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Premessa metodologica
La valutazione e l’autoanalisi d’Istituto rappresentano 

- per ogni istituzione scolastica - un efficace 
riscontro che permette di valutare la propria 

proposta formativa e l’adeguatezza fra la 
dichiarazione dei propri fini ed i risultati 

raggiunti. Non si tratta, dunque, di una semplice 
riflessione, ma di un’analisi quanto più seria e 

concreta che dovrebbe riuscire a fornire un quadro 
d’insieme della situazione effettiva della scuola, 

così come viene percepita da tutte le sue 
componenti (alunni, genitori, docenti e personale 

ATA) o da parti di essa.



Il gruppo di “Valutazione ed 
Autovalutazione d’Istituto”

 Il gruppo di “Valutazione ed Autovalutazione 
d’Istituto”, che si occupa – da tre anni a questa 
parte – di tale analisi, è composto :

¢ dal DS, dott. Santo Molino
¢ dalla docente Daniela Spampinato, Funzione 

strumentale Area 2 “Sostegno al lavoro dei docenti”
¢ dalla docente Elena R.M.C. Piazza – Referente per 

la valutazione.



L’Autovalutazione negli anni 
scolastici precedenti

Per gli AA.SS. 2008/2009 e 2009/2010 la 
rilevazione dei dati ha riguardato per 

intero la qualità, l'efficienza e 
l'efficacia del servizio scolastico 

offerto dall’Istituto, pertanto è stato 
deciso di somministrare i questionari a 

tutti i protagonisti della comunità 
educante: alunni, genitori, docenti e 

personale ATA.



L’Autovalutazione per l’A.S. 
2010/2011

Per il presente anno scolastico la 
rilevazione dei dati ha 
riguardato i temi delle 

RELAZIONI e della DIDATTICA 
ed i questionari sono stati 

somministrati ai soli genitori 
degli alunni di tutte le classi di 
ogni ordine (Infanzia, Primaria, 
Secondaria I Grado) e di ogni 
sede (Zona B, Nitta, Centrale).



L’Autovalutazione per l’A.S. 
2010/2011

L’autoanalisi d’Istituto è stata quindi 
condotta quest’anno con lo scopo 
di far emergere il PERCEPITO 

dei genitori e, 
conseguentemente, di 

intraprendere un’azione di seria 
riflessione sulla progettazione 

dell’organizzazione e della 
gestione dei servizi educativo-
didattici della scuola al fine di 

migliorarne l’offerta formativa.



Le fasi dell’Autovalutazione 
d’Istituto 2010/2011

 A partire dal mese di Maggio 2011 il gruppo si è 
riunito per delineare un percorso di lavoro 
strutturato secondo le seguenti tappe:

¢ Individuazione degli indicatori (aree tematiche) 
di valutazione

¢ Definizione delle domande d’indagine
¢ Progettazione e realizzazione dei questionari
¢ Somministrazione dei questionari
¢ Raccolta ed interpretazione dei dati
¢ Pubblicizzazione dei dati raccolti in sede di 

Collegio dei Docenti.



I questionari di Autovalutazione
Sono stati predisposti tre 

diversi format di 
questionario anonimo, 
rispettivamente rivolti ai 
genitori dei tre ordini di 

scuola del nostro istituto: 
Infanzia, Primaria e 

Secondaria di I grado.
Le aree tematiche indagate 

sono riassunte all’interno 
dei seguenti 2 indicatori:

a) RELAZIONI
b) DIDATTICA



Questionario
Infanzia



Questionario
Primaria
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Questionario
Primaria
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Questionario
Secondaria
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Questionario
Secondaria
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Questionari somministrati e raccolti

Questionari somministrati raccolti campione

Infanzia Zona B 147 79 54% ca.

Infanzia Nitta 112 60 54% ca.

Primaria Centro 207 81 40% ca.

Primaria Nitta 204 81 40% ca.

Secondaria 
Centro

154 50 33% ca.

Secondaria Nitta 168 50 30% ca.



Presentazione dei dati
¢ La ricognizione dei dati raccolti dai 

questionari restituiti è stata effettuata 
sinteticamente in termini numerici, tenendo 
presente i dati sommativi delle risposte 
date per ogni ordine di scuola e per 
ciascuna sede scolastica.

¢ I risultati così ottenuti sono stati valutati con 
il preciso scopo di far emergere - per 
ciascuna rilevazione - i punti di forza ed i 
punti di criticità. 



Punti di forza e punti di criticità

 I dati ottenuti sono risultati 
significativamente omogenei per 
ordine di scuola - senza rilevanti 

divergenze tra le sedi scolastiche - 
sostanzialmente accomunate nella 
determinazione sia degli elementi di 

forza sia dei punti di criticità.



SCUOLA dell’INFANZIA

¢Disponibilità e dialogo 
con gli insegnanti
¢Rapporto alunni - 
insegnanti
¢Disponibilità e dialogo 
con i Referenti di plesso
¢Organizzazione in 
generale della scuola

¢Pulizia ed igiene degli 
ambienti scolastici
¢Conoscenza nel POF
¢Orario scolastico
¢Servizio Mensa



SCUOLA PRIMARIA

¢Rapporto alunni - insegnanti
¢Disponibilità e dialogo con i 
Referenti di plesso
¢Disponibilità e dialogo con gli 
insegnanti
¢Conseguimento da parte degli 
alunni di una buona preparazione 
complessiva
¢ Rispetto delle regole
¢Progetti, attività sportive e musicali
¢Attività svolte dalla Vicaria

¢Pulizia ed igiene degli ambienti 
scolastici
¢Conoscenza nel POF
¢Conoscenza di PON e POR
¢Orario scolastico
¢Servizio mensa
¢Controllo ingresso – uscita
¢Potenziamento attività sportiva 
femminile



SCUOLA SECONDARIA

¢Rapporto alunni – insegnanti
¢Disponibilità al dialogo del DS
¢Disponibilità e dialogo con i Referenti di 
plesso
¢Disponibilità e dialogo con gli insegnanti
¢Conseguimento da parte degli alunni di 
una discreta preparazione complessiva 
(qualche difficoltà: italiano, matematica, 
lingue straniere)
¢ Rispetto delle regole
¢Conoscenza di PON e POR
¢Conoscenza nel POF
¢Progetti, attività sportive, musicali e 
linguistiche, PQM

¢Ricambio continuo dei docenti, 
mancanza di continuità
¢Pulizia ed igiene degli ambienti 
scolastici
¢Arredo scolastico
¢Controllo ingresso – uscita
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